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sabato 13 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 14 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
lunedì 15 agosto Assunzione della beata vergine Maria 
 s. messa                                                                      ore  8,30 
giovedì 18 agosto 
 s. messa feriale                                                             ore  8,30 
sabato 20 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 21 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 

—————————- 
giovedì 25 agosto s. messa feriale al cimitero                  ore 8,30 

—————————- 
S.MESSE DELLE ORE 11,00 RIPRENDERANNO A SETTEMBRE  

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Accogliamo con docilità la Parola del Signore che oggi ci chia-
ma ad esaminare con maggior responsabilità la nostra coscien-
za, per scoprire le tante infedeltà che abitano la nostra vita, e 
chiederne perdono. E con il suo perdono, chiediamo anche a Dio 
di aiutarci ad essere sempre suoi fedeli testimoni. 
C. Signore Gesù, che sei venuto a portare il fuoco sulla terra, 
perdona la nostra tiepidezza, Kỳrie, elèison.      Kỳrie, elèison. 
C. Cristo Gesù, che ci inviti a vivere alla luce della tua Parola, 
perdona quando fuggiamo la verità, Christe, elèison. 
                                                                    Christe, elèison. 
C. Signore Gesù, che hai sopportato per noi l’umiliazione della 
croce, perdona le nostre mancanze di fede, Kỳrie, elèison. 
                                                                     Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del profeta Geremìa (Ger 38,4-6.8-10) 
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, 
appunto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in 
questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili paro-
le, poiché quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma il 
male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il 
re infatti non ha poteri contro di voi». Essi allora presero Gere-
mìa e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un figlio del re, la 
quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa con 
corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremìa 
affondò nel fango. Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O 
re, mio signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto 
hanno fatto al profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli 
morirà di fame là dentro, perché non c’è più pane nella città». 
Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi 
con te tre uomini di qui e tira su il profeta Geremìa dalla cister-
na prima che muoia». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Signore, vieni presto in mio aiuto. (Sal 39) 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è china-
to, ha dato ascolto al mio grido. 
                                     Signore, vieni presto in mio aiuto.  
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della 
palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei 
passi.                             Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 



Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro 
Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signo-
re.                                   
                                     Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. Tu sei 
mio aiuto e mio liberatore: mio Dio, non tardare.  
                                      Signore, vieni presto in mio aiuto.  
 

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 12,1-4) 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, 
avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci asse-
dia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 
tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede 
e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era 
posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, 
e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a co-
lui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei 
peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non 
avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il pecca-
to. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.                           Alleluia.   

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-53)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a 
gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! 
Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono ango-
sciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a 
portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora in-
nanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi 
tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro fi-
glio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro ma-
dre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
Parola del Signore                                    Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Dio, nostro Padre, risponda alla nostra pre-
ghiera donandoci perseveranza nel testimoniare di là di ogni 
ostacolo il vangelo del Figlio suo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                               Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
L. Il fuoco dello Spirito infiammi la Chiesa di amore per il suo 
Signore per amare gli uomini e le donne che incrocia nel suo 
cammina per la terra. Insieme preghiamo. 
                               Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano voce del 
vangelo che inquieta, suscita interrogativi, conduce a scelte co-
raggiose di pace e giustizia. Insieme preghiamo. 
                               Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 

L. Le famiglie accolgano le scelte di radicalità evangelica dei fi-
gli, anche qualora comportino dolorosi distacchi. Insieme pre-
ghiamo.                   Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
 

L. Le famiglie che attraversano difficoltà e divisioni possano su-
perarle cercando una maggiore fedeltà di ciascuno al vangelo. 
Insieme preghiamo.    Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
 

L. Ciascuno di noi sappia discernere negli eventi del nostro tem-
po i segni della novità di Dio che trasforma il mondo e quanti lo 
abitano. Insieme preghiamo. 
                                Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
L. Le nostre comunità siano arricchite di uomini e donne che 
fanno scelte di novità evangelica a servizio della Chiesa e della 
comunità civile. Insieme preghiamo. 
                                Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
L. L’imminente ritorno dei giovani dal campo estivo sia festosa 
riconoscenza per i doni diffusi alla comunità parrocchiale dalla 
feconda provocazione della rivelazione evangelica. Insieme pre-
ghiamo.                Illumina, Signore, le menti ed i cuori! 
 

C. Ascolta, Padre, la nostra voce e manda lo Spirito di sapienza 
affinché accogliamo con gioia la novità del vangelo di Cristo, no-
stro Signore.                                                              Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Il Signore è venuto ad accendere un fuoco sulla terra, è venuto 
per scatenare un incendio! Un incendio d'amore, un fuoco divo-
rante che accenda le coscienze, che scaldi gli animi, che illumini 
ogni percorso! Quanti pensano che la religione sia oppio dei po-
poli, quanti vivono la fede come un anestetico che ci permette 
di sopportare gli inevitabili dolori della vita, quanti rappresenta-
no i cristiani come delle mummie da museo, inossidabili, irrigidi-
ti sulle proprie posizioni, sbagliano di grosso (anche se molti cri-
stiani proprio così si comportano, purtroppo!). È fuoco divoran-
te, Cristo. Insopportabile anelito, desiderio infinito, dilagante 
nostalgia. È fuoco, non tiepido solletico. Perciò è possibile anche 
lottare per lui, e soffrire, perciò è possibile litigare con la propria 
famiglia pur di non perderlo. Perciò è concepibile il martirio, 
perché l'incontro col Signore vale più della vita stessa. Avvici-
niamoci alla sorgente di questo fuoco perché scateni in noi un 
incendio di fede, un rogo che bruci le nostre paure e le nostre 
resistenze e illumini la strada che ci conduce verso il Padre! 


